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Le accoglienza fatte al conte ed: alla contessa di 
i rpeoti della Corte imperiale di Francia, le insiova. 
puoi dei giornal:  officiasi. relativamente a pretesa 
poareptigie offerto dal Governo italiano circa Ja que- 
Fe one romana, l'invio a Roma nella qualità di am- 
istore del signor di Bonneville, partigiano del 
ater temporale, e finalmente 1’ articolo della France 
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44 Piche oggi ci viene segnalato dal telegrafo e che fra 
‘1g file cause che potrebbero dare origine alla guerra pone 


T.nche l'inteodimento degli italiani di andare a Ro- 
ina, tutto questo chiaramente dimostra quali d spo- 
Ljsicioni anitmno il Governo francese a nostro riguar- 
igo e con quali mezzi intenda di continuare a 
l'ssercitare su noi quetla:pressione ch’ esso considera 
Firme vo mezzo di guareotirsi per l’ avvenire. Que- 
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da seria di fatti ci aprirebbe di leggeri la via a 
lho lango ord ne di .copsideracioni che scaturiscono 
sì medesima per poco che vi si fermi sopra il 
ero. Ma i limiti iemposti a questa rassegna non 
consentono di commentare ampl mante dei fatti che, 
Nd'alira parte, sono abbastanza eloquenti. Noi quiodi 
it. limitiamo ad unire Ja nostra alla voce di quelli 
Fihe, di froote al mal’ animo ed all’ ostilità che ci 
mostra il Governo napo:gonico, incoraggiano il mi- 
Distro a tener fermo ed a resisiera energicamente 
contro le ingiuste pretesa che traspariscono dal con- 
teo maleyolo tenuto con aci dal Governo impe- 
nale. . 
i La, France nell’.arlicolo :suaccenvato crede che la 
7 {guerra sia impossibile perchè |’ attuale situazione 
‘si basa sui trattati di Parigi, di Zurig e di Praga, 
‘e perchè a romper la pace bisognerebbe che o l’An- 
Fetria teptasse di riprendere il suo predominio ia Ita. 
ila, o la Russia ioacciasse l' integrità della Tar 
Vehia, o 1’ Italia volesse andare a Roma, o la Prus- 
Sia volesse assorbire gli Stati germanici del Sud. 
Non tulte queste ipotes: sono affatto impossibili; ed 
IG po questo motivo che un corrispondente parigino 
ldell’Ind. Belge, in onta alie assicurazioni della France 
e a quelle dell’ Etendard, esterna dei limori e delle 
i:pprensoni che noo ci sembrano mapcaati di ogni 
fondamento. « Si è parlato, esso dice, di una neu- 
= Biralizzazione delle provincie  renane, della demu= 
Eliione dette fortezze tedesche 6 dell’ annessione 
E morale dì alcum Stati secondari alla Francia, me- 
dante un trattato militare e commerciale. Oca 
Pimandiamo, quale delle anzidetta proposte, s8- 
irebba accettabile «alla Prussia senza comprome:tte.e 
N proprio avvenire e rovinarsi moralmeote agli 0c- 
chi della Germania? Di froote a tale condzione di 
Ec.se non vi ba che un'alternativa. O la Francia ri- 
| nando alla politica detla circolare Lavalette si di- 
Fichiarerà pienamente disinteressata nell’ulteriore svi- 
filappo dell'unità germanica: 0 volendo chiedere alla 
BiProssia io favora d-1 mantenimento dello statu guo 
delle garanzio che quella ‘poteoza noo le può accor- 
dure, si vedrà fatalmeate trasvinata alla guerri: giac- 
Dich ammettere che le esorb tanti gravezza della pace 
Fermata possano durare all'infinit», è uo assajuto 
‘ron senso, D'altronde eccovi un fatto comprovante 
che il' maresciallo Niel non aonette alcuna impor- 
inza alle pacifiche asserzioni de’ snoi colleshi mivi- 
i e de’ giorpali giù 0. meno officinsi. Giorni svao 
erdinò a tutti i generali dell'esercito francesa di prov» 
vedersi dei quattro cavalli occorrenti pel servizio di 
sUErTA, è 

Ii quanto al)’ ipotesi che ja Russia possa di nuovo 
mincciare l'impero Ottomano, ecco un brano d'una 
cormspordaoza da Bukarsst che ci sembra abbastao- 
Za siggificativo: « Qui si arma a tatd'andare, dico 
tuella corrispondeoza. La Russia hi sommiditrato 
fin parte alcune miglizia di fucil;; altre ora sv n9 
Fratteodono dagli Stati Uniti. It nostro giornale ufti- 
Ficato va adesto pubblicando le promozioni-di ‘meglio 
Miche 300 ufficiali, conosciuti per le loro opinioni 
Hi patiettiche ed energiche. Bratiano nel suo procla- 
Ma all’armata- ha concluso press a poco così: 
<D'ora in avanti Jo straniero non ha più il diritto 
di mescolarsi nei. nostri affari ioteroi e le di lui 
Hermate pon calpesteranno più il suofo della Ramsaia 
BIl petto; alfa frontiera e. gli occhi fissi. sul trono, 
Kecco l'attitadine, del sold.to în questo paese libero 
Med indipendente ». Come si vede nel primo periodo 
si di ona specie di schiaffo alla Turchia, e vi so 
dite che #1 cò hagno,protestato i rappraseotanti. di 
Parigi e Vienna alla nostra Corte, i queli accusereb- 
bero eziandio Bratiavo di complicità pel e ultme.in- 
bi surrezione della Bulgaria. Siamo però alla vigilia di 
A Duovi iocideoti che verranno fuori sotto la pressione 
tel governo di Pietroburgo». 
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Bece tatti i giorni, scvoltuati 4 tostivi —- Costa per mn anno aptecipate italiane lire 32, par un somaatra it. lire 4! 
Î pur quelli dell x 
icsvn0 auto all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Teltini 


la Provincia e del Regno; por gli altri Stst 





L'OPERA DEI VENTISE! 


Bisogna seppellire. il Ledra; e : le generazioni 
future ci tributeranno gratitudine. Queste parole 
vengono attribuite ad uno'dei ventisei che si 


li 10 Scitembre 19660 
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POLITICO - QUOTIDIANO (=// 


smministrativi sola I 


pronunciarono a priori contro allo studio po-' 


sitivo della irrigazione nel :Friuli; e' ci vien 
detto da tale che non mentisce. Noi non di- 
ciamo chi le pronunciò; ma ci basta di dire 
che lo abbiamò iadovinato. Del resto, quale 
sapendo quello che faceva, quale non lo sa- 
pendo, tutti i. 26, e tra questi maggiormente 
ì 18 che si erano pronunciati prima di ascol- 
tare, avevano questo proposito, di cui si glo- 
riano, ‘di seppellire il Ledra, Si gloriano, di- 
ciamo, quantunque taluno di questi, che aspira 
a rappresentare il Frioli altrove, abbia pub- 
blicamente detto che sentiva il bisogno di 


giustificarsi. Questo bisogao poi mostrarono.: 


di sentirlo tutti. La: riputazione .del*Ipro voto 
del resto l'avranno; e sebbene non tutti ab- 
biano forse Ja ‘pretesa di passare alle future 
generazioni «come colui del quale le parole 
veonero citate qui sopra, alla posterità ci aa- 
dranno. I loro nomi sono da essi medesimi im- 
pressi con tali caratteri e posti in tale cor- 
nice, che saranno avvertiti secondo il loro 
desiderio quali becchini del ‘Ledra, o quali 
becchini del progresso, come disse uno di essi, 
con un presentimento che fa onore, se non 
altro, alla sua perspicacia, anche dai venturi. 

Ma il Ledra, ce lo perdonino questi giu- 
stizieri, che avevano condannato pritaa di 
sentire la parte, non sarà dal loro voto ‘ante- 
cipato del 7 settembre nè ucciso, nè sep- 
pellito. 

It Ledra è e resterà vivo, 0 se vogliono ri- 
susciterà ed ucciderà e seppellirà loro, sebbene 
abbiano posto alla custodia del sepolcro i 
proprii campioni, il Martiaa, .il Mora,:. così 
conseguenti da avere nei loro protocolli lo- 
dato e biasimato Îa stessa cosa, il co. Ma- 
niago, uomo che ‘acquistò una grande abihtà 
nel suo uffizio d'i. r. vice-delegato, il faceto 
Milanese; e ci contino forse di porci loro 
dappresso cuel valente uomo che ‘è il signor 
Morelli-Rossi, e quegli che per dire: no, se- 
condo la definizione del Mefistofele di Goethe, 
ha una celebrità tale da non occorrere nem- 
meno nominarlo, e forse il sig. Galvani, il 
quale si preseotò già per candidato al Par- 
lamento e non rifuggirà di certo dal fare 
qualche viaggio al di qua del Tagliamento 
per sedere tra’ suoi nella Deputazione Pro- 
vinciale, senza timore che l'ombra del Ledra, 
come quella di Banco sieduta ai banchetti 
reali di Macbet, venga a sbarrargli la. via, là 
in que’ pressi di Campoformido. La foga di 
questi guardiani del sepolcro del Ledra, po- 
tranno sempre lemperarla, comemostrarono coi 
loro voti di volerlo fare, colla pradeoza del 
Dessembus e colla docilità di qualche altro 
di quelli che lascian-fare -e che sono buoni 
tutto al più per sottoscrivere ordini del giorno 
aotecipati di qualche giorno. 

Ma forse che il Ledra morto e seppellito 
potrebbe uccidere la futura Deputazione, com- 
patta quale sta per uscir fuori dal Consiglio, 
prima che sia nata, e lo stesso Consiglio. 

Lasciamo stare, che il voto antecipato dei 
48 soscrittori dell'ordine del giorno. Galvani 
è tale fatto, :che imprime indubitatameate il 


marchio della nullità alla deliberazione’ del- ! 


l'otto settembre, e chie il Prefetto, prevedéndò 


da questi inusitati. procedimenti, potrebbe 


avvertire i becchini del'Ledra, che i vivi non | 


sì seppelliscono, e ‘nemmeno i morti: prima 

che la morte ‘sia constatata, ° È 
Lasciamo :stare, che molti dei: ventuno han- 

no già espressa la intenzione ‘di una rinunzia 


| (ex-Caratti) Via Mabxoni presso il Torp 


! tanza che ha il Friuli per ‘sè stésso ‘e per 


quali altre conseguenze dovcanno. venir faori possono favorirla, auche per l' interess: loro mate- 
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sogiala N, 145 rosso HI piaio «Uh bumero fato: conta contesitti 
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in massa, non credendo di poter discutere . 
con chi delibera prima nemibeao di ascoltare: 
‘ma si credo ‘forss possibile’ amministrare ‘la'' 
‘Provincia con un Consiglio così appassionato 
e così diviso ? È punto punto da meravigliarsi; 
che non venendo considerato come provinciale 
nemmeno lo studio d' un progetto che iute- 
‘ressa. direltamente .un terzo della. Provincia, 
indirettamente fatta, sia già nata l'idea che-; 
non vi. sono strade provinciali, ma soltanto 
‘consorziali o comundli?Chi non vede che i | 
26, inverò ‘di fondare l'unità della Provincia 
autonoma, opererebbero invece la dissoluzione 
delta : Provincia . stessa, come . ora I° hanno 
scissa? E si avrà -da:lasciàr compiere ‘così 
l'‘opera-sua ad: un Consigliò simile ? A' questi” 
ciechi, ‘che ‘non ‘vedono ‘più iessiibà delle” 
conseguenze inevitabili del'loro "procedere -ap-.: 
passionato ed irriflessivo, non si ‘doyrà.con-. 
traporre la calma del'igiadizio: del: paese; che 
non vuole vedere sacrificato .il ‘suo’ ‘avvenire 
alle velleità retrive idi‘alconi, ‘di cdi ed 
alle passioni èd’alle ’corte vedute di alcuni 
altri? Questo accordellato di gente che aflet- 
ta di cospirare per decidere prima di, disga- 
tere, non deve essere. sciolto, anche per la- 
sciare che tornino loro stessi quelli. che sa-‘ 
ranno .rieletti ? te 

Non è già sola la questione- dell’ irrigazio-- 
ne del Friuli che ha.da decifletsi, è non per. 
questo “lo scioglimento del Cansiglio ‘diventa* 
necessario. Le nuore elezioni sono necessarie, 
perché esca il nuovo Consiglio dalle mature:] “’ iauki io 9 di elia Gs 
e spassionate discussioni del paese di tutti" Y (),0:3 al prezzo di}. 29,80 al 4000.c.. 
gl'interessi del paese’ stesso. a 1 "6.0 Maltopi, f10.3 di dimensione. 0,285 

Finora si elessero personé perchè sî chia- | 0,035 al prezzò di IL 35 al 1000... 
mavano con questo, 0 quel nome, non perchè 7.0 Mattoni n.0 4 di dimensioni 0,323: 0,164 008 
copsiderassero gl’ interessi del paese nell’ un | 21 prezzo, di.l. 125 al':1000 -(prezzo. esagerato, o vi * 
modo, o nell’ altro. La previa discussione sarà > A 


è sboglio). x. > peli 
quella che dosrà illuminare gli elettori e con 8.0 Porzali. Dimensioni corda minore 0,10: cordî © 
questo dare i criteri della elezione. . 


maggiore 0.46; lunghezza (0,255, prezzà 152,50 al 
Noi non dobbiamo dimenticare’ l' ‘impor- | 


li,; ima quando; “sieno 
i, comprende; 
igci resistenza. assàlula 
‘atprae. pulitura: 
tura: delle: 198- 
potrà. bapissimo .. giusti» 








davorazione IA: 
tessi. ; Natoral<; 
prezzi sul.iluogo i 
priacip,li tuoghu:' 
je dal trasporto, ! 
de, di lavoro: , 

hi progettaY 
il.: passederò .. 








alti @cc,,. e. dai. possessori: 
di legnami ecc. i quali tutti 
giovandosi -pun;an6o;. delle s@spbsizioni che con ottimo 
consiglio si faranno in avvenira, concorreranoo  mi- 
rabilmente alla f rmazione-divunprogetto che mi. 
gliorato in processo di tempo ed arricchito, potrà be- 
Dissimo agevgiare,; como vifyrolaia alzo Moalità, la 
scelta immediata del'g:nere che nei casi concreti si 
desidera porre .inigpeta; vuoi 4019! 4spetta econo. 
mico, vaui sotto |’ aspetto di solidità e hellezz; 

Vanendo:6r4 aiprodotti ldetta fo-arè6 "di -Iffai 
esposti ;sial: sig, £affo,. Giusappo..di Palminovà visi 
tomaone mo pigri gi a nin 

1.0 Tegole di ladghezz: 0,40, corda minore. 0,15 
in maggiore 0,17 al preszo di LL 43,50 al 
4000, Mak 











site 
2.0 Tegole di. langhezza 0,47,. di, corda - mi 

0,6 catia aliigine GA ai gate nino 

al £900; "0 

3.0 Pianelle di 

prezzo di 1, 24,50. 300... 
ho Miuoni n.0 1 di dimeps 

0,04 al prezzo di 124,60, al 401 
























1000. Va TC, led RIT 
9.0 Quadrelli.da, pavimonta,; dilito 0,38, 1 diostore: 
0,035 al. prezzo di È., £75 -a1:t000 .(Pprazzo ‘esago: © 
rato, 0: vi è sbaglio)... . stati de x 
fa 















I Italia intera; e von possiamo abbandonate I, 
così importanti interessi a genié che . pregiu- 
dica e non giudica. È. tempo di appellarsi a 
Filippo sincero ; cioè illuminato. Se non sì 
fa questo, invece di un Cotisiglio: provinciale, 
avremo una fazione dissolsente della Provincia. 
Quod Dii avertant! 












P. V. 
Lirico in ubtima cifra i 
miggiore, sicchè re. 
ESPOSIZIONE ARTISTICO- INDUSTRIALE | !2 metà © vo quario di. quellsu:non poni 
IN UDINE i esse nei millimetri. Un b:1 campione è il mattoni 


n.0. 7 pei grossi muri, coma. pei::-muri' ‘ordmari-i è: 
uo bel campiyne quello..usato..nelte::-Provinciò® 
. $ montesi le cui dimensioni 
i vende a. 1, 23,0 A ar 11 
I prezzi. dei lap.rizi. di Jalmico. sono.: abbastanza 
convenienti in generale; | però ì ;pozzalli sei 
piuttosto ceri avuto. rizuardo che-la faro-di 
‘sono affatto ansloghe si mattene. n.05. che'xi 
+ sentaco uè maggior grado rè maggior difficoltà di 
! cottura, solo differendo nelldstilnpo; i campioni D. 
7 e 0.0.9 poisono di uo.prezzò così esagerato, che il 
“ Giurì opina. essere una svista. del: produttore. 
Li raccolta: di: piotro delle- cava del distraato 
Cividale oppirtuotmenfe iniziatr-dall’'Ingire Da' 
'tis Dr.. Marzio comprende’: Fa O 
4. Uai c:togione di pudlidga escratca' (ciol 
‘calcari e cemento calcare) delta volzarmegto 
“tina, provéniante da Torresio:-dal modo ci 
è lavorato quel?cubo, si indice ‘essere tale’ 
‘scetubite di balla. pulitura © di spigsti ri 
2. Ua campione pure di’ puddiaga' eocèait” 
grana più grossolani della precedente e di eMord nd * 
chiaro, proveiente:pure di  Tòrresno: l' aSegigtaro* 
è ‘tirato a spigoli vivissiom: a martelliva, n 
3. Un'esamplaro di arenaria calcare a grani figisi 
sitna alquanto micicea, suscattib:lé -d: poca” dbviga!' vio 
tra e- palitora; proveniente puro ida Torreaiio; 
4. Un campione: di arenaria calcatò a grana Bros: 
i .solana, suscetnbile di pochissima palitura, proveniente 
i da Capaluito. 7 





nell'agosto 1868 














Membri del Giurì per la 


CLASSE XIV. tti 
togegoere G aibattista Locatelli — Ing. Corveità 
Giov. — lig. Pauluzzi — fog. prof. Giov. Falcioni 

Costruzioni di ediflcj 

Prima di p:ssaro ill ènumerazione' 6° breve di 
samina degli oggetti espo.ti e facienti parto dell'im. 
portantissima classe XÉV.a, il Giurì si sente in do” 
vere, non solo di lamentare la genefale tristuranza 
nel favorire la pubblica’ mostra specialmente io la- 
terizi, pietre da tiglio, calci ecc., ma di manifestata 
il sentilissimo bisozdo provaro dalla nostra Provincia 
di possedere un catalogo; che indicando il luogo in 
cui sì possono avdre ì materiali di costruzione, e' 
l'analisi îdei loro prész:, sgevoti nei cisì pratici la 
scelta di ossi e det loro' grado di lavorazione a sè- 
conda della ‘possibilità e scopo dei casi cadcfeti. 

È un& cosa uu poco ardua, è vero, ma altrettanto 
degna di fermare l’attenzione di tutti” coloro éhe' 













































nale; tanto più che 1 incertezza che ora. regaa'.in: 
simili. apprezziazioni fa st che nulla possi alfermare 
di positivo pè chi progetta un lavaro. nè chi, ricavo 
incarico di somministraro i materiali, se. pure non 
st vuola attenersi ai prezzi eminentemente. alti or È pi a i 4 
uasi iuferiori al vero, fatti su basi incerte o falso © -5. Ua campione di arenaria celcara a gra salt 
da chi esercita quelle industrie. } edi colore più stilro ‘dell Pretedaaio me sica” ° 
IL prezzo iti -cotati masteriali, lo ssppînnb' îatti;+3%! di analoga lavoratari;' provenieite ‘puro da Camaliitto, 
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6. Esemplare di calcare brecciato a grana minuta 
con prevalenza di pasta calcare, di colorito cinereo 
proveniente dal Canalutto, è suscettibile di discreta 
politura. . 3 

7. Campione di altro calcare [brecciato a grana 
minuti con cemento calcare giallo-griggio, suscettibile 
è politura ma poco brillante, proveniente da Cana- 
lutto, 

8. Campione di arenaria calcare agrana finissima, 
di colorito giallo-ceruleo, suscettibile di politura sen- 
za lucentezza, provenionte da Savorgnan di Torre. 

9. Campione analogo al pracedente e di stessa 
provenienza, ma di colorito più scuro. 

40. Calcare brecciato a cemento calcaro marmoso 
con .vene di spato color grigiastro: ‘suscettibile di 
una certa pulitura senza lucentezza, proveniente da 
Savorgnan di Torre. 

11. Esemplare di calcare cretaceo a foraminifere, 
di tinta giallo cinerea, suscettibile di bellissivra puli» 
Jura e lucentezza, e proveniente da Purgesimo. 

42. Esemplare di puddiaga miocenica a ciottoli 

calcari con cemento calcare proveniente dalla sponda 
del Natisone in Cividale: quest agglomerato è utilis- 
sîmo per î lavori a spigolatura grossolana. n 
te Tutti questi: esemplarì sono indistintamente assai 
compatti, duri, capaci di essere tirati a spigoli vivi 
quaato si vuole (meno il 12) specialmonla a mar- 
tellina: la loro apparenza è gradevole pel colore 6 
la variata formazione: importerebbe assai conoscere 
non solo il loro prezzo di cava e delle varie specie di 
lavorazione, ma anco il peso specifico, e quelche è più, 
la resistenza agli agenti atmosferici, specialmente al 
gelo, sparimentata col metodo di Brad o almeno di 
Vicat; cosa che facciamo voti possa succedere non 
solo par le pietre di Cividale, ma di tutta la Provin» 
cia, cominciando tutti quelli che possono, dall’ imi- 
tare il lodevole esempio dell’ Ing. De ‘Portis. 


* Prof. Giov. FaLcioni Relatore. 





Membri del Giurì per la 
CLASSE XV — ed ultima. 


Prof. Baldo Francesco -— Berelta co. Fabio — no- 
bile A. Caratti — ‘Compiotti avv. Pietro — 
Pletti Luigi — Marignani Autonio - Tonissi 
Valentino. si ka 

Arti Belle. 


La Commissione incaricata del giudizio dei lavori 
di Belle Arti, presi in esame i singoli oggetti, è de- 
venuta: all'unanimità alla presente deliberazione, che 
le: veniva - dettata da questi riflessi : 

Che il termine prefisso all'apertura  dell’Esposi- 
Zione.era troppo ristretto, perchè gli artisti potes= 
au aver campo #'creare ed a compiere un diligente 
avaro: >. ° 

Che alcune delle opere presentate furono eseguite 
în epoche abteriori, e su di esse venne già portato 
pubblico giudizio: DAL 

Che trattandosi di lavori di Belle Arti non regge 
l’idea d’on. merito relativo o' di confronto, ma de- 
vonsi giudicare secondo il loro merito intrinseco ed 
assoluto: > . tor 

Che i premj ele distinzioni non possono essere 
distribuiti sul numero complessivo dei lavori appar. 
tenenti ai varj generi, ma sopra quelli di un dato 
genere speciale, p. e.' figura, paesaggio, ornato ecc. 

Che Îo stesso Regolamento generale per l’Espo- 
sizione qualificò di preparatoria, ‘Pattuale Esposizione: 

Tutto questo considerato; la Commissione non di- 
sconoscendo }e varie attitudini e talenti nonchè il 
vario grado di sviluppo degli artisti espositori, ha 
creduto usare qualche parsimonia -nella distribuzione 
delle medaglie d’argento perchè non rinvenne lavori 
tali che unissero tutti gli estremi atti a costituire 
un merito eminente, ma trovò sparse e divise le 
varie doti artistiche, per esempio il colorito, l’espres- 
sione, la diligenza ecc., 

I membri della Commissione che hanno esposti i 
Joro lavori, trovarono di eccepirsi dal presente giu- 
dizio, perchè questo riuscisse più imparziale e indi- 
‘pendente. > 

Attese quindi le suesposte circostanze, ha fede 
la Commissione che questo suo voto serva agli ar- 
isti friulani di*valido incentivo per animarli a nobile 
gara per l’anto venturo. Per tal modo la nostra Pa- 
tria potrà risorgere all'antico splendore ed a quella 
fama cui un Pellegrino, un Giovanni da Udine, un 
Licinio Pinnalzarono coi toro immortali lavori. 

Segue l’elenco dei premiati: 

° Figura, 

Antonioli Fausto — Ritratto di donna grande al 
vero e mezza figura io cornice ovale rappresentante 
una Giovinetta con fiori — Medaglia di Bronzo. 

Bergagna Giacomo — Episodio del dramma di 
Teobaldo Ciconi la Statua di Carne e testa di Frate 
e ritratto con fondo damasco cremisi — Medaglia 
di Bronzo. _ 

Berghioz Eugenio — Consiglio dei cavalieri di 
Malta, copia dal Tiepolo e l’Erminia e Tancredi co- 
pia del Girgoletti — Menzione onorevole. - 

Bianchini Lorenzo — Catastrofo di Pompei — 
Menzione onorevole. 

Dugoni Antonio = Ritratto di donna — Meda- 
glia di Bronzo. 

Rizzi Lorenzo — Maschera Veneziana 6 due ri- 
tratti di famiglia — Menzione onorevole. 

Sello Lorenzo — Figara di donna che legge una 
lettera a lume di candela — Menzione onorevole. 


Paesaggio. 
Antonio Fausto == La Venzonasa — Palazzo Co- 
munale di Venzone -— Medaglia di Bronso. 
Jn quanto poi ai 4 quadretti. dello stesso autore 
all’incausto, la Commissione si dichiara incompe- 


GIORNALE DI UDINE 


I tento a pronunciare un giudizio esatto sul metodo 


usato dall'autore. 


Picco Antonio = Uo mattino sulle Alpi e la co- 


pia dal Lange — Menzione onorevole. 
Fiori 6 frulti. 


Comuzzi Giuseppe — Varj frutti, erbaggi, bot- 
tiglio ecc, posti sopra uua tavola con tappeto — 


Medaglia d'Argento. 
Scultura ed intaglio. 
Benedetti Luigi — Intaglio di un tavolo e 
una polirona — Medaglia di Bronzo. 


Conti Luigi — Crocefisso di metallo dorato — 


Medaglia di Bronzo. 


























late in stucco — Medaglia di Bronzo. 


in pietra di Meduna — Medaglia di Rronzo. 
gno pero — Medaglia di Bronzo. 
mo e finto mosaico — Medaglia di Bronzo. 
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ITALIA 


bero andate fallite, 


— Scrivono da Firenze alla Gazz. di Genova: 


finora ‘una soddisfacenite spiegazione. 
necessario che il governo stia all'erta. 


Roma. Scrivono da Roma al Pungolo: 


mancare at miò. compito d'ioformarvi di tutto. 


dale militare di S. Spirito si trovino in 


diverse. 


— Consacrismo all’ attenzione dei lettori le se- 


guenti notizie che la Liberté ricavo da Roma: 


Dopo il matrimonio del conte di Girgenti la spe- 
ranza è succeduta allo scoraggismento nel palazzo 
Farnese, i cui abitatori si dividono in due partiti 
ben distinti: quello del conte di Girgenti, che rima- 
ne fermo nel suo odio contro l’attuale ordine di 
cose in Italia, e quello di re Francesco II, che pro- 
mette dopo la sua ristaurazione, cosa della quale 
non dubita, di dare al sno regoo una Costituzione 
moderata; e finalmente quello del conte di Caserta, 
che fa pompa di sentimento liberale 6 costituzionale, 
© del quale alcuni jmembri sono persino accusati di 
voler venire ad una conciliazione col regao d’Italia, 


— 00 
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Austria. Si legge nel Tagblatt di Vienna: 


Temiamo che col ripetere Îe vociferazioni di un 
prossimo viaggio dell’imperatore in Dalmazia con 
a Trieste è Zara si vada incontro a spiacevoli disio- 
ganni, dacchè finora non vi è alcun dato di sorta 


50 tale viaggio. 


Franeîa. Fra i molti commenti che si fanno 
intorno al solenne ricevimento fatto da Napoleone 
al principe ed alla principessa di Girgenti a Parigi, 
prevalgono le seguenti congettare : 

Secondo gli uni il principe sarebbe andsto a Pa- 


‘rigi per trattare un'alleanza fra la Spagoa e la 


Francia, dietro la quale la prima si obbligherebbs 
di dare un contingente di terra e di mara alla 
Francia in caso di una guerra della stessa con qual- 
che potenza; è viceversa la Francia prometterebba 
di mantenere sul trono la regina di Spagaa, difen- 
dendola da ogni attacco interno. 

Secondo gli altri Napoleone avrebbe volato con 
uno splendido ricevimento fatto al fratallo del re di 
Napoli, fare una dimostrazione coptro la famiglia 
reale italiana, perchè il principe iJmberto nel suo 
viaggio oltrepassò Parigi senza soggiornare alla Corte 
delle Tuileries... 


Polonfa. A Varsavia e a Vilna si raddoppiano 
le presecazioni non solo contro i Polacchi; ma contro 
i Tedeschi, la cui influenza diedo sempre ombra al 
vecchio partito moscovita fin da tempi della sua 
preponderanza. 


Enghilterra. La Direzione dell’arsenalo di 
Wolwich ba ordinato di completare immediatamente 


Monaglio Giacomo — Due cornici doraia modei- 


Mondini Domenico — Canestro di fiori modello 
in argilla 6 due dettagli di caminetto alla francese 


Tommasoni Giovanni -- Cornice intagliata in le- 


D'Aronco Elia Due tavoli in stucco finto mar. 


Firenze. La Riforma pretende sapere che 
siano stali invitati gli onorerolì Mordini e Correnti 
a far parte del gabinetto, il primo come ministro 
dell'interno, il secondo come ministro d'agricoltara e 
commercio. Le trattative, secondo la Riforma, sareb- 


‘Vien confermato da .ogoì parte il fiasco solenne 
del così detto Parlamentino di Napoli. I promotori 
di questa riunione si avvedono ,che farebbero, come 
si vuol dire, un buco peli’acqua, se persistessero in 
quel loro progetto, e vedrete che lo lascieranno ca- 
dere ben contenti se nessono se ne rammenterà e 
ne chiederà Joro notizie. Ciò non significa che ri- 
mangano -.colle mani falla cintola. La demissione di 
Garibaldi è un grave indizio di cui non venne data 
più che mai 


La voce della partenza dei Francesi, anche dalle 
Provincie, prende consistenza, ed un diplomatico mi 
assicurava ier l’altro che non tarderà ad avverarsi 
oltre la fine ‘dell’anno. Dopo tante delusioni però io 
mi asterrei dal farvene pur cenno, se non credessi 


Al campo militare ‘pontificio le malattie decimano 
Te truppe. Dopo la finta battaglia di Albano spesial- 
mente, dove tanti soldati caddero e s’immolarono in 
onore di Bacco, gli spedali si sono popolati in modo 
straordinario, e mî assicorano che al solo ospe- 
lesto mo= 
mento non meno di mille papalini affetti da malattie 


DI 

































la provviste annuale di cartuccie. La suddotta prov- 
vista è provvisoriamente fissato in 52 milioni dei 
quali 24 furono già consegnati. 


America. La stampa americana sì occupi in 
questi giorni nel protettorato che gli Stati Uoiti, 
d’iutesa con Juarez, accorderebbero ai Messico, Di 
fatti dopo la morte di Massimiliano la rivoluzione 
non potè essere del tutto domata io quelle contrade; 
fu battuta da una parte @ risorse dall'altra, 

Nell’impossibilità in cui si trova Juarez di ridurre 
il paese in uno stato normale offra io compenso agli 
Stati Uniti, per il loro protettorato, il permesso di 
aprire ua prestiio nel Messico è quello di rettificare 
i confini meridionali. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


di 


Comunicato. 


L' illustrissimo sig. Prefetto secondando la pro- 
posta fattagli dalla Direzione Compartimentale delle 
Gabelle, si è compiaciuto di determinare che pei Di. 
stretti di Ampezzo, Tolmezzo, Morgio, Maniago, Spi. 
limbergo, S. Daniele, Gemona, Cividale, S. Pietro, 
Tarcento e pel Comuns di Aviano il minimo di mo- 
neta metallica, che i Dispensieri Appaltatori ed i 
Rivenditori di generi di r. privativa dovranno var: 
sare nei pagamenti dei generi stessi all'atto delle 
loro leve, abbia ad essere ridotto dal 25 al 45 (quin- 
dici) per cento ed al 20 (venti) per cento poi pei 
rivenditori di generi di r. privativa che si trovano 
negli altri Distretti di Udine, S. Vito, Palma, Lati- 
sana, Codroipo e Sacile. 

Questa favorevole disposizione andrà in attività 
col giorno 15 (quiadici) del corrente Settembre. 


Sessione ordinaria del Consiglio 
Provinciale di Udine. 


Noi torneremo sopra, a recapitolare le discussioni 
e decisioni del Consiglio Provinciale. Intanto dicis- 
mo che esso si aggiornò al 20, non possedendo evi- 
dentemente, dopo Ja tempesta dell’ 8, la calma per 


posposte. Intanto si occupò di alcune nomine. No: 
minò a revisori del conto consuntivo 1868 i Consi- 
glieri Calzutti e Bellina, a membro della G'uota 
Proviocial e di statistica il Cons. B-andis, a membri 
del Consiglio di Leva i Cons. Della Torre e Martina 
e supplenti i Cons. Rizzi e Morelli, a membro della 
Comm. prov. di Appello per l'imposta sui redditi 
della ricchezza mobile il Cons. Deila Torre, e sup- 
plente il Cons. d’ Arcano, a membri d' una Comm:s- 
sione per la compilazione del Regolamento per le 
strade Provinciali, Comunali e Consorziali i Cons. 
Facini, Paulucci e Poletti. Poscia nomirò a deputati 
provinciali, nel luogo d:gli uscenti Martiaa, Monti, 
Moretti e Moro, gli stessi Martina e Moro, ed i sigaori 
Maniago 6 Mlsnese. Mancò un voto al Dassenibus 
per essere eletto supplente nel luogo del Da Nardo. 


ATI 
EI sig. Milanese ci scrive quanto appresso: 
Pregialissimo Signor  Valussit 


Jeri nel «Giornale di Udine» Ella non riportò e- 
saitamente quanto sotto le Loggia municipale le ho 
detto, ed ora devo pregare la sua gentilezza a voler 
pubblicare questa rettifica. fo non dissi che uoa 
parte della colpa del nostro voto lo ha il «Giornale 
di Udine» che ha troppo propugnato questa irriga- 
aione, ma dissi invece che una parte della colpa del 
nostro voto lo ha il «Giornale di Udine» pel modo 
con cui propugnò l'affare del Ledra e Tagliamento, 
locchè è ben diversa cosa. 

Ho l’onore di dirmi.’ 

Udine 40 settembre 41868. 

Sno devotissimo servitore 
MitanESE 

Siccome quello che dice qui il signor Milanese 
torna lo stesso di quello che abbiamo detto noi, non 
facciamo quistione di parola; sebbene, per quanto ci 
sovvenga, la parola troppo sia stata da lui pronun- 
ciata. Per noi e per la gente di buon senso del re- 
sto quest'altra parola modo fa lo stesso riguardo al 
giodizio da portarsi sn di un motivo così REX 


Hi mercato del grani. Li stessa persona 
che ci ba già mandato Y artico?o intitolato :« A quel 
uso si abbia a destioare la Piaza del Fisco,» c' invia 
oggi questo secondo, che noi pubblichiamo egual 
mente, ripetendo la dichiarazione già fatta di essor 
pronti ad accettare tutto ciò che si potesse dire in 
conîrario all’ opinione io tale articolo manifestata. 
Lasciando liLero in tale argomento il campo alla 
polemica, ci riserbiamo di esprimere in altro tempo 
la no tra opioione: 

«I Giacomisti raccolsero firme degi’ interessati 31 
commercio della loro piazza 0ode innalzare istanza 
ad nu’Autorità superiore, perché si degoi decretare che 
il commercio dei greni non venga irasportato nella 
Piazza del Fisco, cioè si degoi decretare cho al van 


PA TIT 


trattare le altra gravi quistioni, che vennero tutto’ 





taggio di qualche centinaio di persone si sacrifichi 
il vantaggio di 26,000 comupisti. La domanda è an- 
ticostiluzionale, perchè gli unici padroni io ciò sono 
il Sindaco, la Giunta, ed i Consigleri Comunali, 
rappresentanti |’ iptiera popolazione. Chi esautoras:s 
simo rappresentanza, ‘io uo affare d’ibtiera sua 
pertinenza, andrebbe fuori della legge. I ricorrenti è 
firmatarii credono di essere ancora sotto quel re- 
gio ia cui ii Comune non valeva uno zero, poi- 











































































chò Delegazione, Luogotenenza, Ministero, Tmperaton 
potevano d:cretare contro una dalibarazione 511, d; 
prendersi ed ancho dop» press. È bene però cha i 
sigaori Comunisti od i signori Rippresegtaati comu. 
nali si troviao a conoscenza dslli cosi, ia Quale È 
prova che anche i Giacomisti compraadono che j 
bene pubblico sta contro alle loro esigenza è che È 
il Municipio, deve, per adsmpiere ai suoi iacon È 
benti, trasportare ia piazza del Fisc» quel ramo ji 
commercio che gli darà maggiori iatroui, a di con 
seguenza minori pesi a tuttii comunali contribuoy, 
Essi sperano tuttavòlta in una misura di assolutism, 
rigettata dalla Costituzione; ma, intanto che ne dl 
tendono |’ esito, non cassi il pubblico can fa su 
opinione, 6 non cessi il Municipio come padrone È 
disporre il tutto affinchà il bena di 24,000 Prevelgi 
a quello di poch. Ciò io appendice all’ articolo io, 
titolato: A quol uso 8° abbia a destinare ls Piazza {; 
Fisco, insorito nel N. 190 di questo Giornale, 


IL’ istruzione del sordo-mati hn8 
È Erlali 
Ci scrivono : 


Cortese Signor Redattore. 
Udine 6 Settembra 4868, 


Tra le proposte che saran poriate a discutersi nel 
Consiglio Proviociale sarò anche quella cha riguardi 
lo spend:o richiesto per far educare una sordo-mu 
della nostra Provincia nell’ Istituto delia Canossian 
di Veoezia, e non é a dubtarsi che il Consiglia 
Don approvi con unanimi voti così umana proposi 
Ma con ciò crederanno forse i degai -rappresentiaii fl 
del Friuli di aver aderapito a quanto devoao veto È 
Ì roiseri sordomuti. Ho per fermo che nessuno pori 
immaginar c'ò, quando. saprà che soccorrendo ad un 
solo di quegli infelici, ne rimangozo ben oltre der: 
cento che reclamano fo stesso benefizio. 

Ma si dirà: comesi potrebbe, anco col miglior vw 
lere, nelle presenti distrette economiche, Jargirlo a 
tanti meschini, come anco volendolo, si potrebbe fx 
accogliere nell’ Istituto sullodato sì gran numero di 
alunni? A sifatte giustissime obbiezioni mi'è agovol 
il rispondere dicendo, prima di'totto, che per educis 
ed istruire almeno le nostra sordo-mute, noi ma 
abbisogniamo di mandarle in massa in una città lo 
restiera, in quantochò in Udine nell’ostetlo delle De 
re.ite è da più anni altuata una scuola a codesto, JE 
senola che diede già non poche alunne ben istrutts 
non solo nelle industrie mapoali, ‘ma anco nelle di 
scipline letterarie, e che ne avrebbe date in numero 
assii maggiore se le Comunità fossero state’ più sol: 
lecite a sobbarcarsi alla hevissima spesa che importa fi 
il mantenimento delte allieve ‘in'quelta Pia Cass, 


Che se anco non si potesse 0 volesse giovarsi 1 
tal nopo di questo ajato per la povere sordo-mute, È 
si faccia almeno che taluns delle più distinté.maestre 
delle scuole elementari si rechi ad apprendere ia 
queli’ Istituto questa maniera d’ istruzivna, onde si { 
abbia almeno in ogoi capo distretto chi possa com- 
pire sì iilantropico uffizio, e tanto più i municipi | 
dovranno badarsi di sì rilevante bisogna, in'quantochò {| 
potranno ciò fare senza gravare di molta spesa il 
pubblico censo non avendo totti ì sordomuti uvopo È 
-î sovvenimento municipale onde coccorrere a si 
fatte scuole, spettando non pochi a famiglie agiate 
che possono provvederci a tal ‘nopo da sè; che se 
nol fecero sinora come era loro deb.to si fa più per 
ignoranza e per negligenza di quello che per bon 
possedere i mezzi di farlo. 

1o prego dunque quanto posso il Preside dell’Istru- I 
ziove popolare, prego i Presidi dei Municipj delli 
nostra Proviocia, a considerare moito bene la grave 
questione dei sordomuti, poichè mercò questa soltanto 
si ponno togliere tanti esseri che, come noi, son for 
niti d’intelle:to e di amore, da tale stato di abbie 
zione e di sbbrutimento | che, se voi li abbandoniamo 
al loro mal destiao, vivrssno come visono 

«Seguendo coma bestie l'ap petito» 
obbielto di sterile compassione anche all’ anima del 
Più spietato egoista. a 


N. R. 


E nemici della vegetazione ni 
sono soltanto nel Consiglio provipciale. Questa notte 
alcuni tristi abbatteroo parecchie pianto nelli 
Piazza delle Legoa, AI vedere quest'atto di barbarie 
questa maitina ci coufortò veramente l’udiro le im BI 
precazioni delle buone nostre popolane al? indi 
rizzo di questi malfattori, Speriamo che l'educazione 
popotare diminuisca iu appresso il numero di questi 
arbari. 


EI Consiglio di Stato ha io questi 
giorai giudicato essere obbligatoria pei comuni li 
consegna agli agenti delle tasse dei registri catastali. MR 
Ose i comuni si rifiutino, duvrà provvedera d’ ul: B 
cio la Deputazione Provinciale a termini deli'articolo 
112 della legge comunale e provinciale. 


Feste del tipografl e degli edaca: 
torla Feltre. Nei giorvi 22, 23 6 26 di questo 
mese avranno luogo in Feltre le feste per | ipsu 8 
gurazione dei Monumenti a Vittorino de' Rambaldoti 
principe degli Educatari e a Panfifo Castaldi ioveo 


tore de’ caratteri mobili per la stampa. Quel Munì E 
cipio che con non lievi sacrifizii si prestò a prep»: 

rare questa solenne dimostrazione ‘di gratitudice 0 È —. 
di riveteoza » que’ due insigni e benemeriti itsliavi, Bi: p, 
si lusioga che gl’ Insegnanti ed i Tipografì delle V'atri 
città Îtalizne ipvieranuo le loro special D-putazioni tendo 
ad onorare viemaggirrmeote lo feste, Sarebbe vera: 

Debte disd cevole che gi’ Istitun d’ istrunone edi È _— 
Tipogrsfì di Udipe Lon corrispondessero al desiderio BSmy, 
di quella Giuuta Municipale; e sarebbe specialmento È p, 
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di marcata la mancanza di questi ultimi, poichè nel 

i Forno «i avrà luogo colà il primo Congresso dei 

Î Fe gograli dietro proposta dell’ Isututo tipografico di 
jlano. 3 

Mibriamo quindi sperare cho non riosca vano que» 

1 {o eccitamento. " ; 


Romi storfci,. La Gazz. Ufficiale reca un 
(5 gecreto reale, col quale alle duo cannoniere 7rme- 
sario 0 l'Impavida, ta costruzione nel cantiera di 
Livorno, viene mutato il nome in quelli di Alfredo 
Cappellini e Faa di Bruno. 


pabblicazioni dell’ editore G. Guocchi di 
jano. Delle Meraviglie della Natura sì è pubblicato 
;l 6,0 fascicolo contenente Ji seguo dei Piccoli Car. 
nivori è gli Animah timidi e frugali. Del Afuseo di 
asino popolare è uscita il B.o fascicolo contenente 


fascicolo contenente Friburgo è la Cascata del Reno, 
di Vittor Hogo. Queste interessanti pubblicazioni sel 
rimanali vanno sempre più raccomandate all’ atten- 
zione del pubblico. 


* rRaccolto del 1988 in Inghliter. 
ra. li raccolto del 1868 in Inghilterra resterà me- 
i morable. Ua' annata bella quale nel mesa di giuguo 
Bisi togiiò l'avena e l'orzo, nella prima settimana di 
Biluglo fu posto in magazzino il gr:no 6 nella t-rza 
i veoduto, è un’ annata veramante eccezionale. Di sì; 
mili precoci raccolti s' haono esempi neeli anni 
i 1801, 1818, 1822, 1826, 1844, 1852 e 1864; ma 
i eppure nelle più nbertose delle suddette annate, 
14822 e 4826, alla fine di luglio Doo 8° era posta 
Piu magazzino tanta quantità di granaglie come nella 


Bi presento. 


CORRIERE DEL MATTINO 





(Nostra corrispondenza) 
° Lontei 


Firenze 9 Settembre. 


(K) Si torna nuovamente a sparger Ja voce che 
ll ministero ioteode di chiudere la sessione legisla- 
B'iva. Essa non ha pur l'ombra di fondamento, Il 
{ Ninistero, per organo del presidenie del Consiglio e 
l cel mipistro delle finanze, fece le più esplicite di- 
Î chiarazioni in proposito al Parlamento, 6 promise che- 
lla sessioni sarebbe stata. semplicemente prorogata. 
Ia questo divisainento è risoluto a persistere. . 

Aoche relativamente alle voci che corrono circa il 
successore del ministro Cadorna, bisogna andare mol- 
to guardioghi prima di accettare ' come buona mo- 
i peta. Nulla è ancora stabilito defivitivamante in pro- 
posito.' Credete poi che non c’è nienie di vero in 
cò che si dice dell' offerta di quel ministero fatta 
i prima. al Borromeo e poi all’ Allievi ; e ancora mero 
i vera è la voce che sieno andate fallito le trattative 
aperte su ciò col terzo partito, il quale, come leggo 
i nella Riforma, avrebbe rotti i negoziati, avendo il 
{Mepabrea stabilito di chiudere Ja sessione legislati= 
Bv:11 Per il momento il ministero resterà quale: si 
trova e il Caotelli terrà l'inferim del ministero ab- 
ti bindonato dal senatore Cadorna. Alla riapertura del 
F Parlamento egli penserà a completarsi. î 
BI Si sento da più parti ripetere che il partito retri» 
liso dì non dubbi indizi di segrete mene ordite in 
Buri punti della penisola, col mslvagio intendimento 
sid far succedere torbidi e disordioi in occasione del: 
E l'applicazione della tassa sul macinato, la quale del 
Biresto, è bene notarlo, in più di una provincia sì 
fi comincia ad applicare, secondata da lodevole inizia 

ura locale. A_mio credere i divisamenti perversi del 
f partito clericale reazionario, dovrebbero destare in 
Bilcnoi liberali di troppa buona fede una certa circo- 
ispezione per renderli più guardingbi, affiochè non 
trovino più tardi di aver d.ta mano, lor malgrado, 
{i reazionari per provocare agitazioni deplorevoli. 


Îl La Giunta nominata dal ministro della pubblica 
Miisruzione per gli esami di l.cenza ba terminati Ì 
lisvoì lavori. Eccone i risultati: H:nno fatto gli es:- 
Um leterari 2858 candidati ; sono stati approvati in 
italo 1807, 10 latino 833, in greco 4252. Hiono 
Soperate tutte le prove 456 candidati; così ‘è’ passato: 
telato il 16 per cento del numero totale. L 3 

Il generale Pianelli, che intraprese un viaggio di 
Hciporto in Germania in questi vlimi giorni, irova- 
psi di passaggio a Berlipo. Queli' ufficiale italiano 
Retbe la più Jus pghiera accoghenza per parte del 
9. generale De Koon 6 del principe di Virtemberg, 
























da. In occasione di nba rivista, il conte Piapell 
be l'onore di essere preseotato a S. M. il Re Gu- 
glielmo che lo ipvitò quindi alla sua tarola.. 

Dicesi che il geverale Craldini avesse già in corso 
di simpa una serie di docomenti, la quale feca per 
Ntirtesia sospendere appena che seppe noo intendere 

generale La Marmora. di. rispondere all’ opuscolo 
da lui scritto. x 
Mi viene assicurato che il senatore Farina sarà 
j'ommato commissario governativo presso la società 
Per la regia connteressata sui tabacchi. 

E per. oggi ho vuotato il sacco. 
— Il Cittadino reca questo' dispaccio part'colare : 
Parigi 9 settembre. Un dispaccio telegrafico della 


i 


1 Efatrie aonuozia, che Garib:idi lasciò Caprera par- 
ci Beado per Malta: e Napoli (1) 

. siga TICA ci 
di È — Togliame con riserva le seguenti notizie della 


Bi Sentinella delle Alpi: 
} Poche righe, ma importantissime. 


temabdante' in capo del'corpo d’armata delta’ guar: ‘ 





Il Sohara. Dei Viaygi Paesi e costumi è uscito il 4.0 | 





Menabrea fu a Parigi, Non posso dirvi di più; ma 
questa notizia Ò esaltu, À voi i commenti. 4 

Da alcuni giorni giungono in Itlia continaia di 
casso chiuso. Vengono dalla Francis. Credo che con- 
tengano fucili Chassopofs pei nostri soldati. La ma- 
novra di quest'arma è facilo ad impararsi o sapato 
che se si dosesse entrara ora in campagna |’ esercito 
nostro non avrebbe che 30,000 fucili di nuovo mo- 
dello © ancora ridotti. Ciò vi spieghi, perchò altri ci 
armino e inducetene il motivo, 

Queste due notizie non ve lo dò sotto riserva,ma 
come verissime. 


— Leggosi nei Dirilio: 

Dicesi che la Francis da qualche tempo abbia e- 
spresso all’ Ialia il suo desiderio di avere sul lito» 
rale italiano nel Mediterraneo uo bacino di salvatage 
gio (2) nella previsione d’avrenimenti importanti. 


— Sismo informati che fra breve verrà fuori dal 
ministero delle finanze il nuovo rezolamento per la 
tassa di ricchezza mobile, che appena approvato dal 
Consiglio di Stato verrà subito promulgato. 


— Il ribasso della Borsa è attribuito da alcuni 
alle voci corse a proposito di una guarnigione spa- 
gnuola a Roma. Uoa chiacchera, una fiaba qualun» 
que bastano per far discendere di due o tre puoti i 
valori. . 


— L' Italie pretende che non sia impossibile che 
il Senato rioviì la legge sui feudi alla Camera per- 
chè sia emendata, 


— Lettere da Berlino avnunziano che il generale 
Pianell ha ricevuto da parte di quelle autorità raili- 
tari una accoglienza verameote lusioghiera. 


— Il governo russo ha condannato alla deporta- 
zione ia Sberia il vescovo di Piok perchè si è ri- 
fiutato d’ inviare uo dalegato al Siaodo di Pietrobur- 
go. Ua giornale di Vieona commentando quest’ atto 
ch’ esso chiama eminentemente russo biasima |" Au: 
stria di non saper prendere energiche misure contro 
i clericali nelle loro ostinate ‘ren tenze. 


> 


Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Pirenze, 10 Settembre 


Warigf 8. La ‘France dice che tutte le voci 
allarmaoti sparse jeri alla Borsa sono prive di fon- 
dameoto. È è 

La France sotto il titolo: Tre trattati, pubblica 
un articolo ia cui dice che i trattati di Parigi, di 
Zurigo e di Praga chiusero per la Francia le que- 
stioni orieotale, italiama e germaoica, La Francia 
accetta lealmente la situazione creata da questi trat- 
tati; quiodi se nessuno viola quelle stipul:zioni in- 
ternazionali non soltanto non esiste Ja possibilità di 
una guerra, ma non v ha afcuoa questione impe- 


.gnata: La guerra risulterebbe soltioto se la Russia 


minacciasse nuovamente |’ integrità della Turchia, 
se l’ Austria volesse riconquistare il predomnio in 
Talia, se 1’ Italia vo'esse prendere Roma, 0 -se la 
Prussia volesse assorbire gli Stati del Sud. Fino a 
taoto che non nascerà una nuova situazione provo- 
cata da iemerità che non conviene prevedere si può, 
si deve considerare assicurata la pace, che riposa 
su quelle convenzioni diplomatiche. 
Brusselles, 8. ii Bollettino della salute del 


GIORNALE: ‘DI UDINE 


* Cotonnati di Spagna—. 


._——.— Prast. Trieste 


Principe ereditario annunzia che la giornata di jeri i 


e la notte sono state catlive. 

L’ Inaependance aggrunge che nel mattino furono 
amministrati | sacramenti 31 principe. 

Rarigl, 8. Assicurasi esser probabile un ab- 
boccamento fra l’ Imperatore e la Regina d’ laghil- 
terra al sno passaggio per Parigi. 

Stassera ebhe laogo all ambasciata di Spagna un 
gran pranzo offerto dal conte di Girgenti ai ministri 
e al corpo diplomatico. 

L’ Etendarà in un articolo firmato Vita, dice che 
la pace è assicurata, e smentisce energicamente Lulta 
le voci allarmanti sparse -circa le possibili eveotua- 
lità nel Belgio, e circa l’ agitaziona rivolozionaria 
in Italia. L'articolo dice che S.soley nel suo re- 
cente passaggio a Parigi, disse essere intimamenta 


| convioto che la pace generale non è minacciata, nè 
' togipramessa sopra alcuo punto. 


L’ Etendard conchiude dicendo:» Si è în pace con 
tutta l' Europa, e il Governo imperiafe fa cui poli 
tica concilisote si è tipto rafforzata, non disse che 
la pura verità allorchè, per venti volte, dichiarò che 
nulla. devo imp:dire in Francia lo sviluppo dei la- 
sori e degli affari. . 

N. Work, 29. Assicutasi che Juarez abbia 
sment a la voce che abbia offerto di vendere agli 
Stati.Unili una parte del territori) del Messico, — 
© La convenziona dei feviani riuoirassi a Washing. 
ton e a Nuova York per stabilire la nuova organiz» 
zazione. 

Belgrado, 9. Corra voce che i turchi sgom- 
breranno ‘fra breve Zrormke ultimo puoto della Ser- 
bia da essi sncora occupato. 

I Tribunali ungheresi domandarono di confrontara 
il priocipe Karageo-gevig e i suoi compl.ci coi de- 
vuoziatori. Il confronto avrà luogo probabilmente a 
Semlino. 

Firenze, 9. sca: U 
polemica si è impegnata tra i due giornali di Nizza 
Le journal de Nice. 6. Le phare du littoral relativa» 
ment: alle parcle che Menabréa avrebbe pronuaziate 
duraote il suo breve soggioroo a Nizza. Siamo suto- 
ri:zati a dichiarare che il racconto che diede origine 
a quella polemici è privo affitto di ‘fondamento. Il 
generale non ebbe occasione durante la sua: dimora 
a Nizza di tenere discorsi politici 6 tantomeno di 
pronuaziare le parole attribuitegli. 


La Gazzelta ufficiale reca: Uoa ; 
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‘B*anigi, 0. L’imporatore riloraa domani a 
Fontaineb'esu. 

La Corto andià quindi a Biarritz. L' imperatore 
visiterà il campo di Lapnemezio. 

Baaneville non andrà a Roma che ia nuvembre. 

La regina d’ fighilterra è attesa domattina a Pa 
rigi. Conserverà fo stretto incogoito, si rippserà du- 
rante la giornata ali’ ambasciata ieglese, e riparurà 
la sera per Cherburgo. 

Bukarest, 9. Un decreto del principe ordi- 
na la formazione di un' reggimento di artiglieria e 
di un battaglione det genio. 

Berlino, 9. La Corrissondmnza provin 
parlando del soggiorno del re a Dcesda loda il pa- 
triottismo del re 6 del principe ereditario di Sasso» 
nia, e dice che la ‘Sassonia divenne un energico 
appoggio della confederazione. La regina vedova parti 
da Interlaken per l’ Htalia. 

Parigi, 10. Il Aonifeur reca: Martedì | im- 
peratore assistette a molti esperimenti di tiro d' ar- 
figlieria. Jeri l’ imperatore fece fare alla sua pre 
senza degli esperimenti di manovre d’ infanteria. Ta- 
di visitò l'accampamento, tutt i corpi d’ambulanza, 
e diversi stabilimenti. Fu accolto dapertutto colle più’ 
simpatiche acclamazioni. Oggi avrà luogo una rivista 
in suo onore. 0 

Madrid, 9. L’Espana dice che aumentano le 
probabilità di una iotervista tra |’ imperatore e la 
regina a Biarritz. Fr sf : 








NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 9 settembre 








Rendita franceso 3 0g. . .... + 70.37 
a italiana 5 0,0. 52.25 
{ Valori diversi) 
Ferrovia Lombardo Venete 543. 
Obbligazioni » »0 .l..., 218 
Ferrovie Romané =. >. .-.°. .. 0. 39.50 
Obbligazioni > o... 0.0... 97 
Fertovié Vittorio Emannele 20. + 54.50 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali |... .: 197— 
Cambio sull’ Italia. pag 7.42 
Credito mobiliare francese =. .. 280.—. 
; Wienna 9 settembre 
Cambio su Londra 200 20,0 114.837 
Londra 9 settembre 
Consolidati inglesi sula 9 18° 


Firenze del 9, 

Rendita lettera 56.90 — denaro 56.85 —; Oro lett 
21.64 denero 24.61; Londra 3 me.i lettera 27.43. 
denaro 27.40; Francia 3 mesi 108. 418 denaro 
407.78 


‘#rieste del 9. 
Amburgo —— a -—.= Amsterdam —. i a. —.—— 
Apversit—,— a—.— Augusta da 93.50 a —.—; Parigi 
55.38 è 45.50, [1.41.65 a 41.75, Londra 114.7511540 
Zecch. 5.43 — a 5.46 —; da 20Fr.9.44 — a 9.15 
Sovrano 41.84 a 41.52; Argento 143.502413.75 
—— Taller—.—a—— 
Metalliche 58.67 1/2 .—; Nazionale 62.67 {[2 a — 
Pr. 1860 84.12 4/23 .—; Pr. 1864 95.235 —a.— 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 214.50 a 


x 









—_ a —, ——-1—-a 
—.—=_ a —.—; Sconto piazza & a 4 3;4; Vienna 
4 ta. 


___—_—_____— 


de 


i Vienna del 7 i. 
Pr. Nazionale . . fo 62.80. 62.80. 

» 4860 con lot. » 84.20” 83.90 
Metallich. 5 p. 0io » |58.30-58.60/58.20 58.40 
Azioni della Banca Naz. » 726.— 723.— 

»  delcr. mob. Aust. » 212.70 211.20 
Londra . . , . 11475 #44.90 
Zecchini imp. . » 5.44 —| 35.45 5.10. 
Argento . » 112.65 142.75 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerenta responsabile 
C QTSSANI Cadiratiore 





Articolo comunicato 


Lettera al sig. Corrispondente di Tolmezzo. 


Nella vostra corrispondenza del 3 corrente al Gior- 
nale di Udine, voi narrate e le festose accoglienze 
degli Elettori carsici al loro onorevole, ed il discorso. 
sonsire, del quale questi li ha volati régahre: - 

Non ‘vogliate credere, sig. corrispondente, che io 
venga a turbare «la più grata impressione ‘che ha” 
reso a tutti îl cresciuto intervento degli elettori di. 
Moggio »; — è questa una gioja, 2 dir vero, troppo - 
legittima e naturale, avvegnacché gli elettori di Moggio 
recaptisi a preseptire gli omaggi al loro rsppresen-? 
fante politico a Tolmezzo, da Zere, si accrebbero que» 
sta volta (risum lepeatis) nientemeno che fino al nu- 
moro di due, © 

Nè mi permetto di farmi ad. analizzire «la fede 
inconcussa nella libertà » che I’ onorevole Giacomelli 
ha dichiarato di avece, e neanco |’ assicurazione da 
esso luii fetta ai suoi elettori « che non permet 
terà inai che alcuno prorompa nell'acvenire, com- 
promel'endo il presente per relrospingerci , forse nel 
passato» ,, I 


Nè mi credo da tanto di poter fare la glossa al- 


f efogio-:che P-enorevole, con rara modestia, hacre- |- 


dato: di «pottero al proprio partito, (il terziariò) capi. 
tanto « dal Mordini, dal Correnti, dal Bargoni, 0 di 
fygti quelli che si unirono în un fascio (saranno in (uti | 


1290) 


«} «tato, perchè _ del 


forse vonti) por salvaguardara il futuro, ed iniziare 
Pordno in questo sciuticito scompiglio amministra 
tivo ». 

«Queste, insomma, son tutto cose inlime, dette în 
Fiatretto circolo di famiglia olettorale, il cui santoa- 
rio; s me surapiérd #1 collegio; ‘non lice violare; ma 
ciò che io nou posso però lasciar correre sanza 
spendervi sopra quattro paro'e, si è la parte del 
discorso che tocca alla questione della ‘ferrovia. Pon- 
tebbana. * qua REG 


© sLa, questione ‘non fu sempre compresa, disse Pon. 








| Deputato, 0 mollo! vblto ‘la polemica su' giornali fu 
dannosa a tut 

+ Convengoy 1816.‘ Cortfsporidenté; ‘ché’ ‘sbHanto la 
comprensività del onorevole, Giacomelli;sia capace di 
una tale questione; ‘ma nor: sono ‘d'accordo che la 
questione sia. stata danneggiata da quanto i 





sui, giornali. , ini 
. ._ Ubbie, e mon.,aîtro, che; aperci 3. qu 
slioni economiche internazionali.di simile ‘fatta;.non si 
trattano, nè si’ possono ‘traitare fra le. tenebre enel 
SEOFOIO ii Rua \ 
Comunque, ina tale censura non doveva essere 
mossa con tanta, leggerezza, dall’.onarevole.: Deputato, 
perciocchè, per giungere. a colpir. me tniserissimo.ar- 
. bicolista  poptebbano,. ferisca.ad un.fempo:i suoi a- 
mici e colleghi che tanto scrissera:nella. Correspon- 
dance italienne, nella Nazigne;.nellar Peratveranza;.nella 
. Antologia, nella Gazzetta di Venezia enel: Giornale 
di Udine... . si 










‘Dopo ciò io osservo che quantungi 
Deputato abbia soggiugto « noi ottemermino che 
la possente. (21): società Rudoifi ie 1 n 
mere la costruzione e lese \ e si può sperare:ohe 
i due Parlamenti si. occupina.dell'impottante: argorkento» 
tuttavia per Questo Don si può essere mend=:incerti 
.sn1 finale della quistione, of rta sd 
E diffatti con la poco confortante .decl: 
Ministro Cantelli at Municipio: ‘di Vené 
20 Giogao 1868 N. 2443:2175:c0h: l'incubo di 
una’ precoccessione ai pri i. pel tronco Vilacco- 
Tarvis, con it Reichsra{t' efiba, che si apre in 
Ottobre, e quindi cop yfi sbelggio di un mese al- 
meno - sopra la ‘Camera ili Firenze, con tutti questi 
# Scilla è Carriddi d'mai possibile di viver tranquilli 
nella certezza di approdare. sani e ‘salviial.fortò con 
l’avsriata nostra | nave:. della-:Patitebbana: 
Ed in tale stato di cose vi cpare, 0:Sigr:Corrie 
spondente, che sia stata. prudéhza:=di igetturasun 
nuovo allarme ai nostri; avversari: predilisti£cor' tele- 
gracimi deli’, onorevola:Giacomellt «ial Tempo diiVe- 
nezia.ed al Giornale di Udine? ciba 
Ma voi probabilmente - mi. -dirae: che! 
che si fa sui giornali è-ben? altra :cosa..daquella:dei 
telegrammi di un Depotata; e;che :in: fin ‘dei conti 
il telegramma Giscomelli fu: unutolegramma i 
elettori, il quale non. puòcche/far bene.:{..4 .Ji 
. Ora vi capisco sig. corrispondentezuwdi avetoora» 
gione. nta a i 
«Nella vostra corrispondenza #oi;:scriveste: eziandio 
‘ che ‘onorevole Giacomelli « rigettò gagliardamente 
P accusa di inerzia o di altro, diffusa da certuni che 
per ispirito di opposizione, mentre gridarono a piena 
gola per la.Pontebba, desidererebbero quasirchessonesi 
facesse: la strada, per averne un motivo di più ad 
osteggiarne governo éd''istituzioni » a } 
la: questi certuni io-mi, ravyiso-(g chi è ‘che: non 
| mi ravvisi?) completamente ; ima devo poi fare un 
avvertenza che non fu, punto: ub’ accusa: d’ inerzia, 
i ma bensi una rappresentanza quella che i i 














































sullo scorcio: del 4867' alla Deputazione 
in riguardo -àile ‘pessimè' notizie ‘che’ 
vano sulla Pontebbana. | © 
Ma-fosse' purè un’ accusa; vole ( 
non può per questo trovar ‘motivo ‘per. rèspingi 
avvegnachè in'qualungue evento non potesse, 
rivolta nè intesa ‘all’ inditizzo' di “Idi; ‘chi 
non ha rivestito di alcuno 
sto soggetto, ©“ 
Del resto io devo ringrazi 
mio. gridio per, la -ferrovia. della 
Pontebba, ha voluto sobititare Je scopo. " 
Voi rammentate certamente, 0 sig. 



































guari alla Gazzetta di. Vengzi iL; saio gridare a 
squarcia gola per ta Pontebba non ‘era altro. ‘56, non 
perchè sono un imprenditore, e lunghess 
strada possiedo fornaci e cave da: pi 
Come ben vedete, era u 
buire ‘uno’ scopo troppo :grett 
mi sia*permesso il dirlo, non 
sio carattere, e nello mie abitui 
spiacque. ne TR sie 
“L’ onorevole Giacomelli io quella vece. ha, 800° 
perto nel mio gridare .a, piena gola .per la. ferrgvia 
della Pontebba, uno scopo bea più pobile epiù di- 
goitoso, uno scopo politico; ed ‘io’ quindî, ripeto, 
devo essergli grato. TT EI 
Ma 6 chi ta: avrebbe creduto che io: anidassî. a 
minare il Governò, e perfino le basi dello Statuto 
nella questione ferroviaria poatebbana ? ii 4% 
Eppure è così, caro sig. Corrispogdeate, i" onore» 
vole Giacomelli ve 10 disse a Tolmezzo. 0 <° > 
Peraliro converrete che'l'insibuaziahe' è peregrina 
@ graziosa molto,'e nod’ malicherà ‘certò.di Fare, d0- 
eulata sul mio conto.l' alta sorveglianza Q 
stura, la quala'ad ‘ogni idiò gridf e sla (Ponvebbi 
s'allarmerà e telegraferà a Firenze ‘“’ Pàcîni ‘ha' gri. 
dato a piena gola, per &a ferrovia «della. Pontebba, «= 
Governo all'erta! Voi siete în peric. 
Statuto — Cosa' si deve fare | È 
E converrete ancora che s6 
“giordi pur troppo da non'‘pgter rei ni 
zione dell’ onoretole Giacomelli, vi ‘satebi 
molto. n vi Si NE 
Tanti saluti al sig. Corrispoa derila di Tal 
Magnano 5 Settembre 4868. i 
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Provincia di Udine Distretto di Cividale 

37” GIUNTA MUNICIPALE" 
i n 


S GIOVANNI DI MANZANO 
Avviso di Concorso. 


Approvato dal Consiglio Comunale nella 
tornata ordinaria del 20 maggio a. c. 
> da piauta del ‘personale insegnante in 
questo :-Comune, si rende noto che a 
tutto îl 48 ottobre p. v. resta aperto il 
concorso per i posti è cogli obblighi in 
calce - descritti : 
«Glit:aspiranti dovranno presentare le 


- loro domande a questo Municipio corre» 


. date dai seguenti docunienti :- 
w.A: Fedo-di nascita 
2. Certificato’ medito ‘di sana costitu- 
zione fisica o Sto teo 
3 Patente di idoneità all’ insegnamento 
“ @lementare inferiore; CE 


«da vinFedina © politica e criminale, ovvero . 
certificato: moralità del ‘sindato’dell'altizio‘ 





«domicilio è QD 
«id Tabella * dei.- servizi evenitualmentò 
prestati, > 0° ast 
La nomina è di spettanza del: Consi. 
glio Comunale, ii: UE 
S, Giovanni di Manza 
«1 li'71 settembre: 1868.: 
Ù -__Il Sindaco: 
N. BRANDIS, 
3 5a Il Segretario 
n La. Venier, 
N. 4. Maestro a S, Giovanni annuo 
stipendio ît:.L. 550; ‘scubla maschile ale- 
«meftare: per .tuito } anno scolastico’ 








t 








serale ‘nei mesi.:d’ inverno. i Rs 


cN..Bi-Maestrai\a S. Giovanni it. L. 
366, scuola elementare. «inferiore: fem» 
minile. Feet ho int 
s«N..9, Miestro a Mediuzza it. L. 366, 
‘ scuola:-elementare - inferiore mista (cioè 
due ore al gaeni ‘maschi è! due ore 
«al giorno pelle femmine), > 0 o* » 

? , 4, Macatra a)Villanova it. L. 966, 
scuola: elementarò «inferiore mista (cioè 
due ore al giorno per i maschi e due 
ore al giorno: perle femmine); È 

RZ gra 
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Prov. di Udine. Distr. di Latisana 

GIUNTA MUNICIPALE DI ‘RIVIGNANO: 
Avviso di Concorso. i 

Approvata dal Consiglio Comunale nella 
seduta 28: loglio scorso n..4014 la pianta: 
del personale insegnante per questo:Co; 
mune, si rende noto che.a tutto il 45, 
‘ottobre jp. v. resta aperto il concorso per 


«d'‘posti in calce indicati, e per il trien- . 


nio 1868-69; 1869-70, 1870-1871. 


Gli ‘aspiranti ‘presenteranno. le loro | 


istinze a'questo Municipio corredate dai, 

seguenti documenti : î 
a)! Fede ‘dî tiascita; 

- 5) Certificato di cittidinanza italiana, 


zione fisica;! >: < — 
: d) Patente d’ idoneità, 

e): Fedint' politica, «etitninale, 

f) Tabella dei servizii” eventualmente’ 

ti, ' Ta i 

I documenti e l'istanza dovranno es- 
ser estesi ‘in bollo légalé. - ° 

«Gli obblighi del: personale insegnante 


sono ‘specificati nel capitolalo, ostensibife 


in to Municipio. “0! 
LO nomina è di spettanza del Consi- 
glio Goinonale. i 
Rivignano, 1 settembre 1868. 
"0 Il Sindaco 
A. BIASONI 
La Giunta lì Segretario 
P. Locakelli Sellenati. 
Scuola Elementare minore Maschile. 
N. 4. Classe I, Macsîro "in ‘Riviglano 
annuo stipendio it. L.-500. ....- 
N. 2. Classe. II. Maestro. in Rivignano 
in E BI8 x 
N, 3. Classe E 6 IL. riunite Maestro in 
Ariis it, L. 450, ° 
Scuola Elemetitare minore Femminile 
N.%8; Clisso Lo Tl. 
Rivignano it. L, 500, . 

N. 5. Clisso I. e IL rignite Maestra in 
Fiambrozzo' ît. L. 400. * 
N.B. I Maestri delle scuole Maschili han- 
no i obbligo della scuola serale e, fe- 

stiva per gli adolti. . 














e) Certificato medico! di "sina’costitu:' i 


iodito Maestra. 10, 
"N. BIS 
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GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI G 


N. 796 1 
Prov. di Udine = Distr. di Spilimbergo 


IL MUNICIPIO DI MEDUN 
Avviso di Concorso. 


A tutto il gierno 30 core, è aperto il 
concorso al posto di Sagratario Comu- 
‘nale, cui è annesso l’ annuo stipendio di 
dt, L,:4200 (imille duecento) pagabili in 
rate trimestrali postecipate. 

Gli aspiranti dovranno produrre le loro 
domande a questo Municipio entro il 
termine predetto corredandole d i docu- 
menti voluti dalle vigenti leggi. — 
-* Avvertesi che oltra ai lavori ordinari, 
restano a tutto caric» del segretario a0- 
che gli eventuali lavori straordinari senza 
avere perciò titolo a compenio. . 

La nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale. 

» Dall Ufficio Comunale 

Medun addi 4 settembre 1868 


Il Sindaco 
PASSUDETTI P. 
Gli Assessori 
Rossi Osualdo 
Fabris Ermenegildo 
Siruzzi Domenico. 





IL MUNICIPIO DI AMARO 
* Avviso 


Da oggi a tutto il corrente mese re- 
stano apperti i ‘posti pell’ istrazione delle 
scuole! eleméntari maschile e femminile 
del Comune: di' Amaro coi seguenti sti- 
pendii: . |. n 

4) Pel maestro annue L» 500 pagabili 


«ip rate trittiestràli. 


6) Peri la-maéstra L. 333 pagabili co- 
mé sopra. 

«Le istanze dovranno esser corredate 
a norma delîe vigenti leggi. 

La nomios è di competenza del Con- 





siglio. 
Amaro li 4 settembre 1868. 
Il Sindaco 
G. TAMBURLINI 
N. 2546 1 


La R. Ispezione Forestale di Tolmezzo 
o Avvisa 


che: nel di 49 ‘corrente terrà nel suo 
ufficio» l'asta per la vendita di n. 788 


«piante. resinose: del bosco erariale Mon- 


dutta posto nel canale d’ Incarojo sol 
prezzordi it, 1, 7950:37 e sotto 1° osser 
vanza delle condizioni contenute nel più 


: dettagliato avviso odierno,che si pubblica 


nei Comuni dells Carnia, Canal del Ferro, 
e:Gemona, ed in altri dei Distretti di 
Pieve di Cadore, Auronzo, Maniago, Spi- 
limbergo, S. Daniele, Tarcento e Cividale. 
. Tolmezzo, 2 settembre 1868. 


Il R. Ispettore 
G. SENNONER 


—___ 





ATTI GIUDIZIARIE 


N. 8186 1 
FER AVVISO 

Iì R. Tribunale Provinciale in Ud ne 
in esecuzione deli’ appellatorio De-reto 
48 agosto p. p. n. 18374: rende pabbli- 
camente noto, essersi reso vacante Un 
posto di Avvocato presso la R. Pretora 
di Pordenone: quelli. che ritenessero di 
avér titoli: per aspirarvi dovranno insi= 
puare Ja documentata loro istanza a que- 
sto Tribonale,: entro. quattro : settimane 


decorribili dalla terza inserzione del pre- 


sente nel Giornale di Udine, con |’ ag- 
giuata della idichiarazione sui ‘vipcali di. 
parentela coni gl’-Impiogati,.ed ‘Avvocati, 
di. questa Provincia. vs» * 

Sì, pubblichi, mediante inserzione per 
tre volta nel Giornale di:Udine. * 
"Dal ‘R. Tribunale Prov. 

"Udine, 4 settembre4868. 


Il Reggente 


CARRARO 
“ °. @ Vidoni, 





EDITTO 


Si rende pubblicamente. noto cha nell: 
giorni 15, 22 e 20. ottobre; p. vr. dalle 


i 








i 
ore 40 ant. alle oro 2 pom. nella res- 
denza di questa R. Pratura ad istanza 
delli sigaori: Alberto e Domenico An 
dreetta possidenti di Porto buffalò a ca- 
rico del sig. Vito Israel d’ Isacco avran= 
no luogo tre esperimenti d’asta delli 
sotto descritti immobili alle seguenti 


Condizioni 


4. Nessuno potrà offrire all’ asta che 
avrà Juogo ia tre lotti senza il previo 
deposito del ‘decimo dell’ importo di sti. 
ma di ciascun lotto, dispeasati da questo 
obbligo gii esecotanti Andrestta. 

2, Il deliberatario dovrà nel termine 
di giorni: 46 dalla delibera esborsare it 
prezzo offerto, meno però la somma che 
avrà depositata, dispensati da tale obbligo 
gli esecutanti, i quali potraono offrire 
all'asta tanto uniti che separati 0 ren- 
dendosi deliberatarj trattenendosi il prezzo 
di delibera in’ loro mani fino all' esito 
delia graduatoria passata in giudicato, 
corrispondendo frattanto il 8 per cento 
sul prezzo medesimo. 

3. Il decimo per l’ offerta dovrà essere 
depositato a mani degli incaricati all’ asta 
giudiziale e verrà restituito sul momento 
ai deliberataj dopo che avranno 
giustificato il versamento dell’ intiero 
prezzo di delibera presso la R. Tesoreria 
ritenuto poi che tanto il deposito cau- 
zionale quanto il prezzo potranno essere. 
fatti in valuta legal. - — 5 

4. Nel primo e secondo esperimento 
la vendita non seguirà che a prezzo e- 
guale o maggiore della stima di ciascun 
lotto, e un terzo ad un prezzo anche in- 
feriore della stima stessa, purchè basti 
a coprire ì creditori iscritti. 

5. Staranno a carico esclusivo dell’ ac- 
quirente le pubbliche imposte di qua- 
lunque specie dal giorno della delib ra 
in poi; nonchè le spese di delibera e 
lé “successive compresa la tassa di tra- 
sfazione di proprietà, e dovrà egli rite- 
nere i debiti non scadenti inerenti agli 
immobili per quanto vi si estenderà il 
prezzo quando li creditori non volessero 
accettare il psgamento. 


6. Quallora si fosso qualche debito 
per rate predisli scadute anteriormente 


alla delibera sarà dovere del deliberatario 


di farne !° immedisto pagamento impa- 
tandolo a diminuzione del prezzo di 
delibera. 

7. Glì immobili di cui si tratta s°.in- 
tenderanno venduti senza alcuoa garan» 
zia da parte degli esecutati, a corpo ® 
non a mistira, nello stato e grada in cni 
si trovano con tutti gli oneri reali che 
li aggravano compreso il quartesa e l’ in- 
dennizzo pel pensionatico in quanto sus- 
sistono, 

8: Reundendosi deliberatarii gli asecu- 
tanti come all’ art, 2 otteranno |’ imme- 
diato possesso di fatto degli immobili, 
ma non potranno ottenere i’ aggiudica» 
zione, se non dopo il deposito 0 |’ ero. 
gazione dell’ intiero prezzo a lermini 
della graduatoria. Gli altri deliberatari 
conseguiranno il possesso soltaoto ja se- 
goito a Decreto di aggiudicazione ia pro- 
prietà che avrà rilasciato dopo adempiute 
tutte le condizioni d’ asta. 

Si ritengono inoltre anche a favore 
dei creditori Francesco ed' Antonietia’ 
Panizzoni e fino alla concorrenza del 
loro credito la dispensa dal deposito tiu- 
zionale e del prezzo d’ asta a tenore de- 
gli art. 1, 2 e 8 fermo l’obbligo di 
corrispondere }’ interesse sulla sorgma 
trattenuta e ritenuto che il possesso ‘dei 
beni non potranno conseguirlo s6 non 
dopo il deposito del residuo ‘prezzo è 
I’ aggiudicazione dopo il deposito od 
erogazione di tutto il prezzo giusta hi 
graduatoria, ” 

9. ‘Maucando ii deliberatario a qual- 
siasì delle condizioni suddette, potrà ri. 
domandarsi 1’ asta degli immobili a di 
lui rischio e pericolo senza previa ree- 
stima e sarà tenuto al pieno soddisfa. 
cimento di tutti lidanni e spese. 

10, Le spese di esecuzione e le impo» 
ste prediali che per avventara fossero 
stato’. pagate dagli, esecutanti posteriore 
mente alla ‘data “del pignoramento ese- 
cotivo per preservara i beni dall’ esen- 
zione fiscale, sararino pagate'agli istanti 
o al loro procuratore dietro specifica 
fassita dal Giudice mediante estrada: 
zione sul prezzo di delibera‘da verifi- 
carsì anco prim$ della graduatoria. 


Beni da subastarsi in Parrochia di S. Cas- 
siano di Livenza Comune di Brugnera 
Lotto I. Pertiche cens. 173.08 arat: 

arb, vit, e prativo con cssì in map. all' 


©. 2582; 2583, 2590, 2522, 2523; 2524, 
2520, -2470, 2474, 2472;-2519, 2514, 


Udine, Tip, Jacch è Colmegna. 








UDIZIARII 


y 
“7/01 





































irrita 


colla rend. compì. di al. 468.47 sti. 
mati it. L. 15192,95 
Lotto IE. Pert. cens. 100.84 
arat. arb. vit. 6 orativo con 
casa in map. alli o. 2600, 
2808, 2542, 2584, 2530, 
2528, 2478, 2483, 2482, 
2309, 2510, 2511 colla tend. 
i al, 298.98 stim. 
ari, cens, 36.9 
arat, arb, vit. 6 prativo con 
case coloniche in map. alli n. 
2443, 2610, 2541, 2453, 
2532, 2550, 2540, 3032, ' 
2499, 2500, 2501, 2502, 
colta rend. compl. diaL. 90.45 
stima to . 


Veronica Quinz ad insinuarla sino. al gior. 
no 31 dicembre 4808 inclusivo, io formi 
di una regolare Petizione da prodursi aque. 
sta R. Pretura in confronto. deli”. arzaca'o 
D.r Venturini deputato curatore ..nella 
massa concorsuale, dimostrando non. solo 
la sussisieuza della .uua, pretensione, ma 
eziandio il diritta ia; forza. di cui egli in. 
tende di essere graduato nell’ una 6 pel. 
l'altra classe; 6 ciò fanto sicuramente, 
quae in difettò; spirato ché sia! il sud. 

etto termine, nessuno verrà più ascoltato, Lt 
“e li non insinuati verranno senzaeccezione È 
«estlusi. da: tutta. la sostanza sg zetta:al 
concorso, in quanto:la medesima. veoissa 
esaurita dagl’ iacinyatisi crà litori, an È 
corchè: loro:competesse un diritto di pro. 
«prietà, o di pégoo sopra un bene con. 
preso nella massa. . 

Si eccitano inoltre li. creditori. che nel 
preaccennato termine si saranno insinvati 
a comparire il giorno 8 gennaio a. ». 
“alle” ore ‘9° ant; ‘dinanzi questa * Pretura 
nella Camera di Commissione n. A per 
passare alla elezione di un Amministra. 
tora ‘stabile, o conferma dell’ interinal. 
mente nominato, e alla scelta della Dele. 


» 10339,75 






2942.15 

Totale stima it. L: 29474.28 

II presente si affigga all'albo Preto- 

reo st pubblichi nei soliti modi, e si in- 

serisca per tre volte successive nel Gior- 
nale Ufficiale di Udine. 
Dilla R_ Pretura 

Sacile li 22 agosto 1868. 


Il R. Pretore 


RIMINI I 1 
Bombardella. gazione dei creditori, coll’ avvertenza che ES protiche 
î pon comparsi si avranno per’ consen: Pi che la f 
zionti alla pluralità dei comparsi, e con fd Iranza © 
comparendo alcuno, l'Amministratore e la È end, @.| 
N. 7285-7692 1 Delegazione saranno nominati ‘da questa 
EDITTO Pretura a tutto pericolo dei: creditori, 


Ed il presente verrà affisso nei luoghi FE; 
soliti ed inserito nei pubblici fogli. 


Dalla R. Pretura 
Gemona, 27 ‘agosto 4868. 


HR. Pretore 
. RIZZOLI 


Si notifica col presente Editto a tutti 
quelli che avervi possono interesse, che 
da questa R. Pretura è stato decretato 
l’aprimento del Concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ovuague poste, e sulle 
immobili situate nel Dominio Veneto, 
di ragione di Veronica Quinz meritata 
in Leonardo Meais di Artegna. 

Perciò viene col presente avvertito: 
chiunque credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro la 'detta 
LA Ai REZZO 
‘Obbligazioni è. vate] 


fra PREZZO. | - I prezza' 

Bssato in L. 10) DI Vr VaGLIA lo Obbligo: 
azioni è fissa 

eo E2ES: se ivL:40.6 s0tà 


‘esarà concesso) € 
IL 16 SETTEMBRE Loncepongrata 


Sporeni Canc 





del abiti 













rezzo delle| 





N idee del 
Hi pro. con 
senza al 





gratia per cia-| 
‘scuna UO va‘ per ciageun mi 
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La sottoscrizione e la vendita si fa in FIRENZE, doll U/f- 
all'epoc 


ficio del Sindacato, via Cavour, N. 9, -p. terreno, To UDINE 


incaricoti dei 


‘ere a tutte le 
‘quali ne fecero 


suecessive E- 






















trazioni, v&- > i l’acquisto, eri-è BE vili ab 
pende ron presso i Cambia Valute, 0 nello altra ciltà presso.i rappresen- fcevernono in LI Ù 
lel paga- ? ; atea 216, i i io i ditali P 

[mento dell’ul-| tenti della Società del Credito immobiliare dei Comuni @ delle Ce er pa ni nuovi; 

itima rata (45) Provincie d' Italia @ presso tutti i Banchieri e Cambiavalute. _[rorrere alla ma alti 
giugno 1869) - - î je Estrazione. La ic 

(eambiati i 3a"| VAGLIA GRATIS VAGLIA GRATIS: [chiusura della questione 

[glia colle Ob-| "Pen ofni ER CONE Îvendita si loit) BB soluto ‘ad 

sbligazioni dell-!' OBBLIGAZIONE lonpii6 azione }i5 settembre. (f 8 program 
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Bi ri interci 

e e e TT H feudale, 

n È ' È N verno sei 

e i ‘3 È chè la © 

Convitto Candellero [orraa 

® È ° FI Ru muder 


A Ditiva rot 

Col 1. Ottobre si apre il corso preparatorio alla É i 
R. Accademia militare e R. scuola militare. di cavalle” B 
ria, fanteria e marina — Torino, via Saluzzo, N. 38, i 








AA Una cas 

Nuova Associazione e 

ii Pietro 

DI SEME BACHI ORIGINARI DI PORTOGALLO 3E Vane 

ae | Ecco vu 

Avendo potuto soltaoto ora ottenere da uno dei principali bachicoltori di Por $ Sele ne 
fagallo una limitata quantità di seme originario confezionato con cure speciali in Msuto de 
a l'esito fe Ei £ Pù sag 


Chacim, piesa che ebbe uno dei migliori successi nello «corso raccolto, € i 

licissimo otienuto in Italia, soliecitò i sottoscritti ad aprira una soscrizione a tuilo i Terne d 

Settembre correote, li prezzo sarà nea più di it. L. 44 all'oncia pigabili in due E na M 

ratè, it. L. 4 +Îla soltoscrizione ed il resto alla consegoa del sem”. E drei simi 
Udive, 3 settembre 4868. fpio ai l: 


È roché 
Recapito in Udine Piazza Vittorio Emanuele N. 592 rosso WF. Feruglio, ‘ È della tig 
N. Zarattini. Borgo S. Cristoforo Negozio @. Serosoppl. ha biscgo 


Una casa 


